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Ryanair, contributi e l’ANPAC

Il dibattito sul ruolo delle low cost operanti sugli scali periferici – minori  italiani registra un ulteriore episodio. Stavolta in scena sono l’ANPAC, il sindacato storico dei piloti italiani, e Avionews, una agenzia giornalistica del settore “aviation” che ha promosso una inchiesta specifica.

Aerohabitat CentroStudi, da tempo impegnato nell’analisi delle “low cost business model” pubblica questa ennesima puntata di un dibattito che coinvolge, come è ben noto, l’intera comunità europea. La considerazioni “critiche” del modello low cost vedono in prima fila anche l’altro sindacato dei piloti italiano UP (Unione Piloti).

Il testo sottostante è stato integralmente scaricato dal sito www.anpac.it.

“Avionews apre un'inchiesta giornalistica in merito ai contributi a favore di Ryanar. Anpac richiede l'immediato intervento del governo con provvedimenti realmente risolutivi

“RYANAIR e CONTRIBUTI" sempre più evidente la sperequazione di trattamento per i vettori Anpac esprime grande preoccupazione per le affermazioni gravissime espresse da Avionews in merito ad un inchiesta circa le “modalità con cui la società Ryanair usa stipulare i contratti di attivazione dei collegamenti aerei con le società di gestione aeroportuale”.

Già nei giorni precedenti Anpac aveva risposto duramente all’A.D. di Ryanair O’Leary che continua a non perdere  occasione per offendere il nostro paese affermando in particolare l’inutilità degli sforzi prodotti da Alitalia e dai suoi lavoratori; lavoratori che tra le altre cose, rispetto a quelli della compagnia irlandese, in Italia sono soggetti ad una elevata imposizione fiscale e previdenziale.

Oggi ci sentiamo ancora più motivati, trovando conferme nei lanci di agenzia di quello che già sospettavamo. Dai suddetti comunicati  si evince infatti  che Ryanair si avvarrebbe di sostanziosi contributi da parte dei gestori aeroportuali; questo, se confermato, determinerebbe una chiara condizione di squilibrio tra Ryanair e gli altri  vettori che operano in Italia che risulterebbero fortemente svantaggiati sul fronte dei costi e, di fatto, impossibilitati a competere sul mercato.

Avionews afferma che tali fondi, in particolare per l’aeroporto di Alghero, “hanno raggiunto la cifra di 2,4 miloni di Euro”. Ad aggravare lo scenario, ciò avverrebbe in seguito ad “una delibera di giunta regionale” e quindi con i soldi dei contribuenti per “la promozione del turismo in Sardegna”. Inoltre la Sogeaal, sempre secondo quanto riportato (gestore aeroportuale di Alghero-Fertilia), avrebbe evidenziato nel 2004 un buco economico pari a 2,7 milioni di Euro. Il tutto aggravato dalla problematica della continuità territoriale che, mentre obbliga i principali vettori italiani ad operare da Fiumicino secondo regole precise sia in termini di tariffe che di slot, lascia Ryanair libera di operare tra Ciampino ed Alghero senza alcuna tipo di restrizione.

A questo punto, a fronte anche delle altre favorevoli condizioni operative di cui Ryanair usufruirebbe in ambito aeroportuale,  sarebbe più che legittimo che le compagnie italiane, che non usufruiscono di contributi da parte delle gestioni aeroportuali, si chiedessero se sia corretto continuare a pagare tariffe così alte che, oltre a rendere fortemente sperequata la catena del valore, di fatto generano risorse che avvantaggiano la concorrenza straniera.

I piloti Anpac hanno, nelle varie aziende,  prodotto sforzi importantissimi nella convinzione che questi potessero avere una valenza concreta per la sopravvivenza dei loro vettori. Alla luce di quanto affermato, se tutto ciò dovesse avere un riscontro oggettivo, questi sforzi rischierebbero di essere vani. 

Riteniamo questo assolutamente inaccettabile e chiediamo a gran voce che il Governo e le Autorità competenti affrontino con determinazione ed in tempi rapidi la situazione, ripristinando condizioni eque e rispettose dei lavoratori del settore che oggi vedono a rischio il loro futuro.  Anpac, considerata la gravità dei fatti, non accetterà soluzioni intermedie che non siano realmente risolutive”.
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